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Consiglio Regionale della Campania

IL CONSIGLIERE REGIONALE

Prot. n. 0203/2018 del 12 Dicembre 2018

Dott.ssa Rosa D’Amelio

Presidente Consiglio Regionale

SEDE

OGGEUO: INTERROGAZIONE. “ ECOAMBIENTE SPA. Aumento tariffa smaltimento

rifiuti urbani indifferenziati nell’impianto TMB di Battipaglia”. Interrogazione a

risposta scritta ai sensi Art. 127 comma 4° Regolamento Funzionamento Consiglio.

Egregia Signor Presidente,

deposito agli atti del Suo ufficio l’allegata interrogazione alla Giunta Regionale, avente
ad oggetto: “ECOAMBIENTE SPA. Aumento tariffa smaltimento rifiuti urbani

indifferenziati nell’impianto TMB di Battipaglia” chiedendo per essa Risposta Scritta ai

sensi e per effetto arI 127 comma 4° Regolamento Funzionamento Consiglio.
L’occasione è utile per porgere Distinti Saluti
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Consiglio Regionale della Campania

IL CONSIGLIERE REGIONALE

INTERROGAZIONE

PREMESSO CHE:

- la legge regionale 26.05.2018 n. 14, pubblicata sul BURC n. 33 del 26.05.2016, ha

istituito — relativamente al ciclo dei rifiuti — gli Enti d’Ambito Territoriali le cui

competenze, come disciplinato anche dall’art. 26 della l.r., risultano essere riferite, tra

l’altro, alla “determinazione della tariffa d’ambito o di ciascun Sub Ambito distrettuale,
individuando per ogni Comune la misura della tariffa dovuta, tenuto conto dei servizi

d’ambito resi, della specifica organizzazione del servizio, delle azioni virtuose, delle

politiche di prevenzione, riutilizzo, delle percentuali di raccolta differenziata nonché
della qualità della raccolta, da valutare secondo i parametri stabiliti dalle linee guida di

cui all’articolo 9, comma 1, lettera i)”;
- l’art. 34 della ricordata l.r. 14/2016 statuisce che I’EDA approva, entro sessanta giorni
dalla costituzione degli organi di governo, il Piano d’Ambito Territoriale che determina,
tra l’altro, il “piano economico finanziario, comprensivo della tariffa del servizio

articolata per ciascun Comune dell’ambito nel rispetto di parametri definiti dall’EdA,
tra cui la percentuale di raccolta differenziata”;

- la tariffa in argomento comprende, nella determinazione dei costi su cui la stessa è
fondata, anche la quota riferita “allo smaltimento dei rifiuti urbani presso gli impianti
di trattamento costituenti il sistema generale del Ciclo dei rifiuti”;
- l’art. 40 della ricordata legge statuisce che “Le società provinciali, istituite ai sensi
del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195 (Disposizioni urgenti per la cessazione
dello stato di emergenza in materia di rifiuti nella regione Campania, per l’avvio della

fase post emergenziale nel territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni
urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed alla protezione civile)
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, continuano a

svolgere le funzioni alle stesse assegnate fino alla data dell’effettivo avvio di
esercizio da parte del nuovo soggetto gestore individuato ai sensi della presente

legge comunque non oltre i 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge”;

- l’art. 39 invece definisce “ i poteri sostitutivi della Regione Campania”, owero del
Presidente della Giunta Regionale, statuendo che “La Regione esercita le funzioni di
vigilanza e i relativi poteri sostitutivi in ordine all’attuazione del PRGRU, alla
disciplina e organizzazione del ciclo integrato dei rifiuti ed all’affidamento del
servizio nei singoli ATO. 2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 25, comma 2, i
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Consiglio Rcgio,wk cklia Campania

IL CONSIGLIERE REGIONALE

poteri sostitutivi attribuiti alla Regione dalla presente legge sono esercitati dal

Presidente della Giunta regionale. Nell’esercizio delle procedure di surroga del
soggetto inadempiente il Presidente della Giunta Regionale, previa diffida ed
assegnazione di un termine ad adempiere nei successivi trenta giorni, provvede, in
caso di ulteriore inerzia, mediante la nomina di un commissario ad acta”;
- tali poteri sostitutivi sono riferiti, tra l’altro, anche e soprattutto ai casi in cui gli EDA

non approvino i Piani di Ambito e/o non esercitino il ruolo esclusivo e monopolizzante

(anche in termini di gestione degli impianti) che la legge gli ha attribuito;

ATTESO CHE

- ad Aprile 2017 si è regolarmente costituito I’EDA Salerno che ha nominato (da

Settembre 2017) Presidente del Consiglio Direttivo il Dott. Giovanni Coscia e da Luglio

2018 Direttore Generale il Dott. Bruno Di Nesta già Direttore Generale della Provincia

di Salerno poi dimissionario a seguito di intervento della Corte dei Conti che ha

giudicato/ritenuto irregolare quella nomina fiduciariamente conferitagli;

- per quanto risulta, il Dott. Bruno Di Nesta è anche consulente amministrativo (da

Aprile 2018 e fino a Dicembre 2018 per un compenso pari a 25.000,00 euro) della

società Provinciale Ecoambiente Spa, oggi in liquidazione, che gestisce — tra l’altro —

l’impianto TMB di Battipaglia cui conferiscono i rifiuti indifferenziati, in regime di

monopolio, i Comuni del territorio salernitano;

- detta società provinciale, nonostante in liquidazione e nonostante le disposizioni

recate dalla l.r. 14/2016, continua a gestire ordinariamente l’impianto 1MB di

Batti paglia;

- in data 23 Aprile 2018 il Vice Presidente della Giunta Regionale, nonché Assessore

all’Ambiente, nell’incontro istituzionale tenutosi presso la Provincia di Salerno

(presenti: l’on.le Piero DE Luca, l’allora Presidente della Provincia Dott. Giuseppe
Canfora, i Sindaci PD Mimmo Volpe, Vincenzo Servalli, Pasquale Imparato, Michele
Strianese e Antonio Giuliano nonché il commissario liquidatore di Ecoambiente Dott.
Vincenzo Petrosino ed il consulente della società Dott. Bruno Di Nesta) si stabiliva,tra

l’altro, che l’impianto TMB di Battipaglia “passerà nelle mani dell’Ato, decadranno i

commissari dei consorzi e la massa critica di lavoratori dovrà essere assorbita dalle
creature del nuovo ciclo provinciale dei rifiuti, che sarà nelle mani dei comuni e non
di una società provinciale”;
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IL CONSIGLIERE REGIONALE

- ad oggi nulla di tutto questo è stato fatto e anzi continua imperterrita la

latitanza/indifferenza gestionale dell’EDA Salerno e la gestione ordinaria e

straordinaria di Ecoambiente SPA;

RII.EVATO CHE

- l’Assemblea di Ecoambiente Spa, owero il solo socio unico Provincia di Salerno, ha

deliberato — in data 26.10.2018 — l’aumento della tariffa di smaltimento rifiuti

indifferenziati per una percentuale pari a circa il 30% (oggi € 196,01/tonn) e con effetto

retroattivo a far data dal 01.01.2018;

- detto aumento è stato ratificato con Determina del Settore Ambiente della Provincia

di Salerno, anche socio unico di Ecoambiente Spa, n. 102 del 29.11.2018 in tal modo

inducendo il cOmmissario Liquidatore di Ecoambiente Spa a inoltrare, ai Comuni

salernitani, in data 06.12.2018 specifica nota (prot. 1839) con la quale ha chiesto agli

stessi di procedete al pagamento degli importi differenziali di tariffa (ndr. aumento

disposto per ogni tonn di rifiuti conferiti) con riferimento all’intero volume di rifiuti

smaltito dal 10 Gennaio 2018;

CONSIDERATO CHE

- dagli atti allegati alla richiesta di pagamento non si rilevano i contenuti della

decisione Assembleare di Ecoambiente del 26.10.2018 e che il verbale di quella

riunione non è reperibile né sul sito del socio unico, né sul sito di Ecoambiente Spa;

- non è dato conoscere i parametri contabili ed economici utilizzati/determinati per

motivare e quantificare il rilevante aumento poi deciso e richiesto;

- non è dato sapere se ed in che modo I’EDA Salerno ha consentito/autorizzato/deciso

tale aumento e se in tale eventuale decisione è intervenuto il Direttore Generale;

- non sono note le ragioni che inducono, ancora oggi ed a distanza di 18 mesi dalla

costituzione, I’EDA Salerno a non operare e a non assumere su di sé gli oneri e le

competenze ope legis stabilite;

- I’EDA Salerno risulta essere chiaramente inadempiente rispetto a tutti i termini

temporali di legge stabiliti e risulta aver nominato, da Luglio 2018, anche il Direttore

Generale regolarmente retribuito;

- appaiono sussistere tutte le ragioni normative, e tutti i parametri di inadempienza

acclarata, affinchè il Presidente della Giunta Regionale adotti i poteri sostitutivi di cui

all’art. 39 L.r. 14/2016 anche commissariando un Ente fantasma che coscientemente

omette di operare e coscientemente consente ad Ecoambiente Spa di continuare ad

operare in violazione dei termini dispostivi e temporali stabiliti dalla ricordata l.r.;
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Consiglio Regionale della Campania

IL CONSIGLIERE REGIONALE

TANTO PREMESSO

il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale, e per essa il Presidente della Giunta Regionale, l’assessore

all’Ambiente nonché la competente Direzione Regionale Ambiente, per sapere:

a) se ritiene di intervenire concretamente disponendo ogni atto utile finalizzato a

sospendere/revocare un aumento di tariffa immotivato, non giustificato ed

illegittimamente determinato ed imposto ai Comuni salernitani;

b) se ritiene di intervenire, in termini ispettivi, per verificare se il Direttore Generale

dell’EDA Salerno è ancora e anche consulente di Ecoambiente Spa e, nel caso la

duplicità del ruolo dovesse sussistere ad oggi ovvero alla data del 26.10.2018, se

ritiene rivelarsi un’incompatibilità oggettiva che inficia ab origine l’aumento

tariffario disposto;

c) quali interventi sostitutivi intende adottare per consentire all’EDA Salerno di

esercitare a pieno ed a regime i poteri e le competenze attribuitegli dalla I.r.

14/2016;

d) se intende acquisire, e poi trasmettere anche allo scrivente, gli atti contabili ed il

business plain che ha determinato/disposto l’aumento della tariffa in questione

peraltro con effetto retroattivo;

e) quali importi tariffari sono applicati, dagli impianti di trattamento pubblici dei

rifiuti indifferenziati, nelle altre province della Regione Campania.

CHIEDE

Risposta scritta
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